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1. Premessa  ( parte comune uguale per tutti)
L’aggiornamento  del RAV al 30 giugno 2016 ha messo in evidenza la necessità di reimpostare la progettazione curricolare su nuovi livelli di tipo cognitivo (intelligenze multiple, stili cognitivi, stili di insegnamento, cooperative learning, didattica laboratoriale), motivazionale (insegnanti come facilitatori) e funzionale (con il coinvolgimento degli alunni in compiti in situazione o prove autentiche),   in modo da promuovere in tutti gli alunni le competenze  necessarie per comprendere e per  agire nella realtà complessa in cui viviamo.  La competenza è “la capacità di far fronte ad un compito, o a un insieme di compiti, riuscendo a mettere in moto e ad orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne disponibili in modo coerente e fecondo” (Pellerey).  Compito della scuola non è più  trasferire sapere,  ma creare ambienti di apprendimenti  integrati in cui l’alunno costruisce il proprio sapere e si avvia  a diventare  un  cittadino riflessivo, responsabile, aperto al nuovo e all’imprevisto, capace di confrontarsi con gli altri, consapevole del proprio sapere, della propria professionalità e delle proprie scelte di vita, errori compresi.  La scuola diventa il luogo dove mettere  in atto tutte quelle strategie per formare “teste ben fatte”(Montaigne), dove non si accumulano conoscenze, ma si selezionano, si organizzano, si collegano i saperi  e si dà loro significato. 
Quanto descritto è presente nel progetto n. 1 “Una comunità che progetta” del PDM allegato al PTOF 2016/19.
2. Analisi della situazione di partenza della classe  (parte non comune e non uguale per tutti:  il consiglio di classe  deve  individuare  bisogni per il gruppo classe e/o per i gruppi di livello (mettere n….) e/o per i singoli alunni (mettere lettera puntata A. N. ecc) definizione di fasce di livello in base al possesso dei prerequisiti.
3. Schema UDA (parte non comune e non uguale per tutti: il consiglio di classe  deve suddividere  l’anno scolastico in periodi (15, 30, 45 o 60gg)
 a cui dovranno corrispondere le Unità di Apprendimento che si intendono realizzare e creare una tabella conclusiva)
	UA1
	TITOLO “….”
	TEMPO: 

	UA2
	TITOLO “….”
	TEMPO: 

	UA3
	TITOLO “…”
	TEMPO: 

	UA4
	TITOLO “…”
	TEMPO: 

	UA5…
	TITOLO “…”
	TEMPO: 


4. Personalizzazione degli apprendimenti (parte comune e uguale per tutti) Il consiglio di classe  definisce teoricamente gli apprendimenti nelle UdA allegate tenendo conto che la personalizzazione degli stessi  deve rispondere all’esigenza di percorsi di crescita degli allievi che rispettino le differenze individuali in rapporto a interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini, carattere, inclinazioni, esperienze precedenti di vita e di apprendimento. 

Si tratta, detto in altre parole, di accomodare la pratica didattica alle peculiari esigenze di ciascun alunno per  il  conseguimento del proprio  successo formativo

Il RAV ha messo in evidenza che nel nostro istituto c’è scarsa attenzione alle eccellenze e una predominanza di valutazioni intermedie, da qui la necessità di migliorare i risultati scolastici con equa distribuzione delle fasce di sufficienza e di più che sufficienza. 
Quanto descritto è presente nel progetto n. 2 “Un passo alla volta per migliorare le competenze” del PDM allegato al PTOF 2016/19”
5. Metodologia Mezzi e strumenti: (parte non comune e non uguale per tutti: il consiglio di classe  deve indicarli)
6. Spazi e  laboratori: (parte non comune e non uguale per tutti: il consiglio di classe deve indicarli)

7. Verifica e valutazione (parte comune e uguale per tutti)
A. Conoscenze e abilità disciplinari
Le operazioni di verifica/valutazione dovranno consentire il rilevamento delle conoscenze e delle abilità acquisite  e delle competenze possedute  da ciascun alunno nei tre momenti che scandiscono l’iter formativo (iniziale - in itinere - finale) e offrire un significato riscontro dell’efficacia delle strategie didattiche utilizzate. Le prove di verifica offriranno l’occasione per riadattare l’iter formativo degli alunni e avverranno secondo le seguenti modalità:

	TIPOLOGIA
	ESEMPI

	Prove aperte 
Stimolo aperto - Risposta aperta
	Interrogazioni su argomenti di una certa ampiezza
Saggi brevi
Temi
Relazioni su esperienze
Descrizioni
Dimostrazioni 
Redazione di articoli, verbali e lettere

	Prove semistrutturate
Stimolo chiuso - Risposta aperta
	Attività di ricerca
Esperienze di laboratorio

	Prove strutturate 
Stimolo chiuso - Risposta chiusa
	Test 
Questionari del tipo vero/falso, a scelta multipla, completamento 
Esercizi di grammatica, sintassi, algebra
Esecuzione di calcoli
Risoluzione di problemi a percorso obbligato


	PROVE STRUTTURATE
	VOTO

	< = 44%
	4

	45%-54%
	5

	55%-64%
	6

	65%-74%
	7

	75%-87%
	8

	88%-96%
	9

	97%-100%
	10


B. Valutazione delle competenze
 Sarà effettuata mediante :  
· Osservazioni sistematiche 

· Autobiografia cognitiva

· Compiti di realtà

Le osservazioni sistematiche, effettuate anche mediante griglie o protocolli strutturati, semistrutturati o non strutturati e partecipati, questionari e interviste, devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) dell’alunno quali:

· autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace
· relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo;

· partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo;

· responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta;

· flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo originale di materiali, ecc.;

· consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni

Autobiografia cognitiva Si tratta di far raccontare allo stesso alunno quali sono stati gli aspetti più interessanti per lui e perché, quali sono state le difficoltà che ha incontrato e in che modo le abbia superate, fargli descrivere la successione delle operazioni compiute evidenziando gli errori più frequenti e i possibili miglioramenti e, infine, far esprimere l’autovalutazione non solo del prodotto, ma anche del processo produttivo adottato.

I compiti di realtà si identificano nella richiesta rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti  di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. 

Si precisa che:

·  quando il compito di realtà non prevede la realizzazione di un prodotto si procederà con osservazioni sistematiche e autobiografia cognitiva sopra riportate
· quando il compito di realtà prevede la realizzazione di un prodotto si procederà come segue:
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL “CASO REALE” PLURIDISCIPLINARE



	INDICATORI
	livello
	DESCRITTORI

	Completezza, pertinenza, organizzazione
	Liv A
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica.

	
	Liv B
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna e le collega tra loro.

	
	Liv C
	Il prodotto contiene le parti e le informazioni di base pertinenti alla consegna. 

	
	Liv D
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le parti e le informazioni non sono collegate.

	Funzionalità


	Liv A
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità.

	
	Liv B
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena.

	
	Liv C
	Il prodotto presenta una funzionalità minima.

	
	Liv D
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità.

	Correttezza
	Liv A
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione.

	
	Liv B
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità.

	
	Liv C
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto.

	
	Liv D
	Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza dell’esecuzione.

	Rispetto dei tempi
	Liv A
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e  ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione.  

	
	Liv B
	Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato ed ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione.  

	
	Liv C-D
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e ha disperso il tempo a disposizione.  

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie
	Liv A
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza ed efficienza. 

	
	Liv B
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. 

	
	Liv C
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità.

	
	Liv D
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato.

	Relazione con i formatori e le altre figure adulte
	Liv A
	Entra  in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo.

	
	Liv B
	Si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto.

	
	Liv C
	Nelle relazioni con gli adulti manifesta una correttezza essenziale.   

	
	Liv D
	Presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti.

	Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze


	Liv A
	Ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi.  

	
	Liv B
	Comunica con i pari, socializza esperienze e saperi.  

	
	Liv C
	Ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi. 

	
	Liv D
	Ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze.

	Uso del linguaggio settoriale-tecnico- professionale ( oppure storico, letterario…)
	Liv A
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini specifici richiesti.

	
	Liv B
	La  padronanza del linguaggio, compresi i termini specifici,  è soddisfacente.  

	
	Liv C
	Mostra di possedere un minimo lessico specifico.

	
	Liv D
	Presenta lacune nel linguaggio specifico.

	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	Liv A
	Ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e saper fare in situazioni nuove, con pertinenza. 

	
	Liv B
	Trasferisce saperi e saper fare in situazioni nuove.

	
	Liv C
	Trasferisce i saperi e saper fare essenziali in situazioni nuove e non sempre con pertinenza.

	
	Liv D
	Applica saperi e saper fare acquisiti nel medesimo contesto, non sviluppando i suoi apprendimenti.

	Creatività
	Liv A
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro, realizza produzioni originali.

	
	Liv B
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali.

	
	Liv C
	Propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro e nel prodotto.

	
	Liv D
	Non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività.

	Autovalutazione
	Liv A
	Dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo.

	
	Liv B
	È in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di intervenire per le necessarie correzioni.

	
	Liv C
	Svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e gli interventi di correzione.

	
	Liv D
	La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso.

	Autonomia
	Liv A
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto agli altri in tutte le situazioni.

	
	Liv B
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri.

	
	Liv C
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di guida.

	
	Liv D
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se supportato.


8. Allegati: Il consiglio di classe deve allegare le Unità di Apprendimento costituite da una pagina iniziale condivisa e partecipata da tutti i docenti e le diverse parti della mediazione didattica redatta dai singoli docenti. 
� Si precisa che un Progetto (Natale e/o Progetti vari di fine anno)  è da considerarsi un’ UdA e,  proprio per questo, si consiglia di inserirlo tra le UdA previste.





